
LA FORZA DELLA TERRA

Sunto del sermone sul testo biblico di Marco 4,26-29
 La Parola di Gesù sul seme che cresce da sé, fa notare una realtà che è diversa da 
quella che appare ai nostri occhi. In essa si manifesta la potenza di un “Regno” diverso, che 
non si fa sentire con la pesantezza del potere. Il messaggio di questo Regno ha portato chi ne 
parlava in croce, per zittirlo. La semplice constatazione che le parole di questo uomo sono 
rimaste conservate e che ci riflettiamo su ancora noi, può dare una prima idea di quel potere 
diverso dai poteri terreni che si nasconde dietro la formula del “Regno di Dio”, la cui forza 
è diversa: non si mescola con nessuno che lo vorrebbe incorporare nei propri progetti, per 
quanto siano propositivi. Questo vale anche per noi stessi. 
 Il centro della parabola è costituito da un passo che dischiude un rapporto molto 
originale tra attività e passività. Quell’uomo di cui Gesù sta parlando, getta il seme e poi 
dorme e si sveglia, di giorno in giorno. Intanto il seme germoglia, cresce, matura sotto 
l’impulso di una forza che non è di chi l'ha seminato. Al contrario, il seminatore non 
riesce neanche a comprendere e strumentalizzare questa forza: è “la terra”, che “auto-
maticamente” (dice così il testo greco) nutre e rinforza le piante. È una forza che non è 
nostra; possiamo distruggere, estirpare, anche tagliare, ma non possiamo creare. La vita 
che è attorno a noi (noi stessi compresi) non è opera nostra, ma vive, cresce, si espande e 
non si fa sottomettere alla nostra volontà. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin sarà aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il 
sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Le classi di precatechismo e catechismo si incontreranno nei giorni e orari stabiliti.
 Siamo nella SETTIMANA DI RINUNZIA per la cassa culto. Si tratta di un contributo spe-
ciale per il sostentamento dei pastori e diaconi. Sono disponibili delle buste apposite.
Lunedì 20:  Ore 20,45 - Studio biblico ecumenico presso i locali della Chiesa madre 
  di Bricherasio. Allo studio la Parabola dei due figli e del padre misericor-
  dioso a cura di don Ferdinando Lanfranchini.
Martedì 21:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 20,30 - Studio biblico sul Vangelo di Giovanni, in Presbiterio.
  Ore 20,30 - Incontro di donne per la preparazione del culto della Gior-
  nata Mondiale di Preghiera del 5 marzo.
Mercoledì 22: Ore 20,45 - Prove della Corale in Presbiterio.
Giovedì 23:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore  16,00 - Casa di riposo di Briche-
  rasio; ore 16,30 alla Miramonti e all'Ospedale di Torre Pellice.
Sabato 25:  Non ha luogo la Scuola domenicale.
  Ore 20,45 - Replica della rappresentazione teatrale «L’eredità dei Lauri» di 
  Mimmo Titubante a cura del Gruppo Teatro della nostra chiesa. Sala Albarin.

 Domenica 26: Culti - ore 9,00 - Non avrà luogo il culto alla Sala degli Airali; 
  ore 10,00 - Sala Beckwith con Assemblea di chiesa sul Documento sul-
  l'ecumenismo inviato dal Sinodo valdese alle nostre chiese.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Marco 4,26-29

Gesù disse loro: «Il regno di Dio è come un 
uomo che getti il seme nel terreno, e dorma 
e si alzi, la notte e il giorno; il seme intanto 
germoglia e cresce senza che egli sappia 
come. 
La terra da se stessa porta frutto: prima 
l'erba, poi la spiga, poi nella spiga il grano 
ben formato. 
Quando il frutto è maturo, subito il mietitore 
vi mette la falce perché l'ora della mietitura 
è venuta».

È proprio della natura 
di Dio costruire dal nulla.
Perciò Dio non accoglie 
se non gli abbandonati,

non rende giusti
che i peccatori

non rende saggi che gli stolti,
non ha misericordia 

che dei miseri,
non dona la grazia se non 
a quelli che ne sono privi.

 (Martin Lutero)
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Celebra il Culto: Past. Lothar Vogel 

All'organo: Paolo Gay

PRELUDIO

Invocazione               
Il nostro aiuto è nel nome di Dio Padre, che ci ha creati,
del Signore Gesù Cristo, che ha dato la sua vita per noi,
dello Spirito Santo, che ci rinnova. Amen.                     

Testo di apertura                     (Salmo 73,23b-28 TILC)               
Porgi orecchio, o Pastore d’Israele,
fa’ risplendere la tua gloria!
Proteggi quel che la tua destra ha piantato,
e il germoglio che hai fatto crescere forte per te,
e noi non ci allontaneremo da te.
Facci rivivere, e noi invocheremo il tuo nome.
Fa’ risplendere il tuo volto e saremo salvi.

Preghiera

INNO DI APERTURA: 12/1.2 - Popoli in coro, orsù, lodate

Confessione di peccato                            (Matteo 7,1-5)

Non giudicate, affinché non siate giudicati; perché con il giudizio con il 
quale giudicate sarete giudicati; e con la misura con la quale misurate sarà 
misurato a voi. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio di tuo fratello, mentre non scorgi 
la trave che è nell’occhio tuo? Ovvero, come potrai tu dire a tuo fratello: 
lascia che io ti tolga dall’occhio la pagliuzza, mentre la trave è nell’occhio 
tuo? Ipocrita, togli prima dal tuo occhio la trave, e allora ci vedrai bene per 
trarre la pagliuzza dall’occhio di tuo fratello.

Preghiera

INNO DI PENTIMENTO: 178 - Agnel di Dio
Annuncio del perdono                           (I Timoteo 1,15)

 Cristo Certa è questa parola e degna di essere pienamente accettata: che Cristo
 Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori.

INNO DI RICONOSCENZA: 25/1.2.3.4.5 - Amo l'Eterno

Preghiera di illuminazione - Salmo 65,1-6. 9-13 (Riv.-Salt. Bose e TILC)

Lettore: A te è dovuta la lode, o Dio che dimori in Sion!
 A te il compimento delle promesse.
Tutti: Il Signore ascolta la preghiera, a Lui si rivolgerà ogni creatura.
Pastore: A te viene ogni essere umano con il peso del peccato.
Tutti: Le nostre colpe sono più forti di noi, ma il Signore le cancella.
Pastore: Beato chi scegli e inviti a dimorare al tuo cospetto.
Tutti: Il Signore ci sazierà dei suoi beni e della santità della sua presenza.
Pastore: Tu ci rispondi con i prodigi della tua giustizia, tu speranza degli orizzonti della terra.
 Tu visiti la terra e la disseti, la rendi fertile e ricca. 
 I tuoi canali sono ricolmi d’acqua; assicuri a tutti il frumento.
Tutti: Il Signore prepara la terra: irriga i solchi, spiana le zolle, 
 le impregna di pioggia, benedice i germogli.
Pastore: Tu coroni l’annata con i tuoi doni, dove tu passi scorre l’abbondanza.
 I colli sono adorni di gioia. I prati si rivestono di greggi.
 Le valli si coprono di un manto di frumento.
Tutti: Sì, tutto canta ed esulta di gioia per il Signore. Amen!  

 Letture: Libro del profeta Isaia 55,9-12; Lettera agli Ebrei 4,9-13

INTERLUDIO

Testo per il sermone: Vangelo di Marco 4,26-29 [testo nel frontespizio]

SERMONE 

INNO: 348/1.2.3 - Venga il tuo Regno, o Dio clemente

Raccolta delle offerte

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni

Avvisi e Comunicazioni

Preghiera di intercessione e Padre Nostro

INNO DI CHIUSURA: 229 - Gloria eterna al Dio vivente

Benedizione                                  (I Timoteo 1,14 e 17)

La grazia del Signore nostro è sovrabbondata con la fede e con l’amore 
che è in Cristo Gesù. 
Al Re eterno, immortale, invisibile, all’unico Dio, 
siano onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO


